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ART. 1 
Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina l’applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti prevista dall’art. 49 del D.lgs. 5.2.1997 n.22 e successive modificazioni ed integrazioni e dal D.P.R. 27.4.1999 n. 158, in particolare stabilendo condizioni, modalità ed obblighi strumentali per la sua applicazione nonché le connesse misure in caso di inadempienza e le misure risarcitorie nei casi di responsabilità per inadempimento agli obblighi previsti dall’utilizzo del servizio.

ART. 2 
Istituzione della tariffa

1. Per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, nelle varie fasi di conferimento, raccolta, trasporto, trattamento, deposito e smaltimento finale, è istituita nel comune di Acquapendente la tariffa di cui al comma 2 art. 49 d.lgs. n° 22/97.

2
La tariffa annuale è determinata dal Comune sulla base del piano finanziario ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 ed applicata e riscossa dal soggetto gestore del servizio –Secoin srl.

ART. 3 
Soggetti Passivi

La tariffa è applicata nei confronti di chiunque occupi, detenga o conduca locali o aree scoperte ad uso privato, non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adibiti, esistenti sul territorio comunale.

L’obbligazione per la denuncia e per il pagamento della tariffa sussiste in capo al soggetto dichiarante con vincolo di solidarietà fra conviventi o comunque fra chi usa in comune i locali e le aree, nonché tra il proprietario e il conduttore in caso di locazione inferiore l’anno.

Ai fini dell’applicazione del presente regolamento per residenza si intende quella risultante nei registri dell’Anagrafe demografica comunale.

ART. 4 
Denuncia d’inizio, di variazione e di cessazione dell’occupazione e conduzione

1. I soggetti di cui all’art. 3 devono presentare al Gestore del  Servizio, entro i 30 giorni successivi all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia dei locali e delle aree soggette a tariffa siti nel territorio del Comune.

2. La denuncia di cui al comma 1 ha effetto anche per gli anni successivi, qualora gli elementi costituenti la tariffa rimangano invariati. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme e termini, ogni variazione intervenuta.

3. Le variazioni che dovessero intervenire nell’arco dell’anno in merito agli elementi che determinano la composizione della tariffa di riferimento (modificazione della composizione del nucleo familiare, modificazione delle superfici dei locali ed aree scoperte, modificazioni delle destinazioni d’uso dei locali ed aree scoperte, ecc.) dovranno essere comunicate al Gestore del Servizio entro i 30  giorni successivi alla data dell’intervenuta variazione.

4. La denuncia, originaria o di variazione, deve essere redatta sugli appositi moduli predisposti dalla Società di gestione e dallo stesso messi gratuitamente a disposizione degli interessati, deve contenere tutti gli elementi identificativi  dell’utenza e tutti gli altri elementi utili ai fini della determinazione della tariffa.

5. La denuncia, originaria o di variazione, deve essere sottoscritta da uno dei coobbligati, dal rappresentante legale o negoziale, e deve essere presentata o inviata direttamente agli uffici del Gestore del Servizio,  che accuserà ricevuta. 

6. Gli uffici comunali competenti per materia (anagrafe, commercio, urbanistica) comunicano regolarmente a cadenza trimestrale al Gestore del Servizio tutte le notizie utili ai fini dell’individuazione e qualificazione delle utenze.

ART. 5
Numero di persone occupanti i locali

Per il calcolo della tariffa di ogni utenza domestica si fa riferimento al numero di persone indicato nella denuncia originaria.

Ai fini delle tariffazioni successive, la conferma o l’aggiornamento del numero dei componenti il nucleo familiare, verrà rilevato dalle iscrizioni anagrafiche di cui è fatto obbligo agli Uffici dell’Anagrafe Comunale di comunicare al Gestore del Servizio , a cadenza trimestrale, ogni modifica intervenuta relativamente a nascite, decessi, emigrazioni immigrazioni, ecc.

ART. 6 
Riduzioni

Sono esclusi dall’applicazione della tariffa i locali e le aree o parti di esse in cui si producono esclusivamente rifiuti speciali non dichiarati assimilati dal comune ai sensi del comma 2 lett. g) dell’art21 del D.Lgs. n°22/97 

A titolo esemplificativo:

1. unità immobiliari adibite a civile abitazioni ed inutilizzabili in quanto non allacciate ai servizi pubblici a rete;

2. le aree che costituiscono accessori o pertinenze come da comma 3 art. 49, D.Lgs. n° 22/1997;

3. le superfici di edifici o loro parti adibite esclusivamente al culto;

4. soffitte, ripostigli e simili, limitatamente alla parte del locale di altezza non superiore a m1.80;

5. la parte di superficie degli impianti sportivi esclusivamente e stabilmente riservata all’attività sportiva agonistica o amatoriale;

6. fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia certificata  da idonea documentazione. Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia originaria o di variazione ed essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi od ad idonea documentazione;

7. Locali ed ambienti, ove non si abbia di regola presenza umana o questa sia sporadica e quindi irrilevante ai fini della produzione di rifiuti: centrali termiche, impianti tecnologici, cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili.

ART.7
Assimilazione, per qualità e quantità, ai rifiuti urbani dei rifiuti delle attività economiche

1Ai fini dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati, sono considerati rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani i seguenti rifiuti speciali:

a) imballaggi in genere ( di carta, cartone,plastica, legno, metallo e simili);

b) contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili);

c) sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane, cassette , pallets;

d) accoppiati quali carta plastica, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;

e) frammenti e manufatti di vimini e di sughero;

f) paglia e prodotti di paglia;

g) scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

h) fibra di legno e pasta di legno anche umida, purchè palabile;

i) ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

j) feltri e tessuti non tessuti;

k) pelle e similpelle;

l) gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d’aria e copertoni;

m) resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;

n) rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2)del terzo comma dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 915/1982 richiamato per rinvio materiale;

o) imbottiture, isolanti e termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;

p) moquette, linoleum,tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

q) materiali vari in pannelli(di legno, gesso, plastica e simili);

r) frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

s) manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

t) nastri abrasivi;

u) cavi e materiale elettrico in genere;

v) pellicole e lastre fotografiche e radiografie sviluppate;

w) scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione,partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dal lavaggio, confezionamento, trasformazione e conservazione di prodotti agricoli, caseina, sanse esauste e simili;

x) scarti vegetali in genere (erbe, fiori,piante, verdure, ecc), anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili);

y) residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi;

z) accessori per l’informatica

2) Sono comunque esclusi dall’assimilazione gli imballaggi terziari, di cui all’art.43 comma 2, primo periodo del D.Lgs.22/97.

3) Non sono compresi nel regime di privativa i rifiuti assimilati di cui è documentalmente comprovata la diretta destinazione al recupero, i rifiuti urbani destinati al recupero in impianti interni ad insediamenti industriali autorizzati in base ad accordi di programma,i rifiuti smaltiti nel luogo di produzione, i rifiuti di beni durevoli che siano consegnati dal detentore al rivenditore per il successivo ritiro dei produttori ed importatori sulla base di accordi programma.

4) I rifiuti elencati sotto il precedente comma 1) e quelli suscettibili di essere compresi per similarità nel detto elenco, sono considerati assimilati se la loro produzione annua riferita alla superficie complessivamente utilizzata dall’attività economica, non superi le 4 T/anno ( 10Kg/mq ovvero 0.1 mc/mq).

                                              ART. 8
Riduzioni tariffarie per attività produttive, commerciali e di servizi

1) Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola, rifiuti speciali non assimilabili agli urbani o non assimilati e i rifiuti pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

2) In caso di locali ove di regola si producono rifiuti speciali non assimilati ove i produttori assumono in proprio lo smaltimento, dando atto che i rifiuti speciali assimilati agli urbani sono prodotti in quantità superiore, ai sensi dell’art. 7 del regolamento,in misura superiore ai 40 quintali annui,la tariffa si applica per intero nei locali destinati  di norma alla produzione dei rifiuti urbani (magazzini non di produzione diretta, uffici,bagni, alloggi custode ecc.).

3) Nel caso che la superficie di quest’ultimi locali sia inferiore alla superficie del 20% la tariffa complessiva è calcolata comunque su almeno il 20% della superficie complessiva della struttura dei locali, in quanto la detassazione non potrà eccedere l’80% della superficie stessa.

4) Per le superfici lorde adibite dalle imprese di costruzioni edili e affini, quali luoghi di deposito è prevista una riduzione forfetaria del 50% della superficie complessiva.

ART. 9 
Condizioni d’uso particolari

Nel caso di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto a presentare la denuncia per i locali ed aree coperte di uso comune ed a corrispondere la relativa tariffa.

Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica e professionale, la tariffa applicabile è quella prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

Per le parti comuni del condominio l’obbligo di denuncia e di corrispondere la tariffa fa carico a chi detiene in via esclusiva i relativi locali ed aree.

In caso di locazione temporanea o comodato di alloggio di durata inferiore a dodici mesi, l’obbligo di corrispondere la tariffa è a carico del proprietario dell’alloggio stesso.

ART. 10 
Superficie utile

1. La superficie di riferimento per il calcolo della tariffa è misurata: per i locali, al netto dei muri e per le aree, sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese.

2. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al metro quadrato, a seconda che la frazione sia superiore oppure inferiore/uguale al mezzo metro quadrato.

ART. 11 
Conguagli

Le modifiche inerenti le caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso dell’anno della tariffa saranno conteggiate nella tariffazione successiva mediante conguaglio compensativo.

ART. 12 
Obbligazione Tariffaria

1 La tariffa è commisurata ad anno solare e corrisponde ad un’autonoma obbligazione da parte dell’occupante o conduttore dei locali e delle aree scoperte di cui all’art. 3 del presente Regolamento.

2 L’obbligo decorre dal primo giorno del mese successivo alla data in cui ha avuto inizio l’utenza.

3 La comunicazione di cessazione dell’utenza dovrà essere resa entro i 30  giorni successiva alla data di avvenuta cessazione.

4 La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o conduzione dei locali ed aree debitamente segnalata al Gestore del Servizio ed accertata dallo stesso, dà diritto al rimborso della parte di tariffa, a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data in cui è cessata  l’utenza (occupazione o conduzione).

5 La comunicazione di cessazione, debitamente accertata- effettuata in ritardo, ma comunque entro l’anno a cui si riferisce il pagamento per cui si richiede il rimborso, rispetto al termine di cui al comma 3 dà diritto al rimborso della sola parte di tariffa calcolata dalla data di avvenuta comunicazione.

6 La mancata comunicazione di cessazione di cui il Gestore del Servizio viene comunque a conoscenza,  poiché si è verificato il subentro di altro soggetto nei medesimi locali, dà diritto al rimborso con decorrenza dall’inizio della nuova utenza.

ART. 13 
Condizioni di esenzione o agevolazione della tariffa con sostituzione nel pagamento al Gestore del Servizio  da parte del Comune

Il pagamento della tariffa al Gestore del Servizio, da parte del Comune, in sostituzione dell’utenza, avviene nelle fattispecie:

· per locali di residenza occupati da persone assistite economicamente dal Comune;

· per i locali e le aree occupate o detenute da utenze, per cui il Comune ritenga di avvalersi della facoltà di prevedere agevolazioni e/o esenzioni, parziali o totali.

ART. 14 
Classificazione delle categorie dei locali e delle aree soggette a tariffa

1. La classificazione dei locali e delle aree in relazione alla loro destinazione d’uso, raggruppate in base all’omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, avviene sulla base dei criteri ed applicando i coefficienti di cui al D.P.R. n° 158/99. Le attività non comprese nella elencazione suddetta sono associate alla classe che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e quindi della connessa potenzialità di produzione dei rifiuti.

2. La tariffa è di norma unica anche se, per l’esercizio dell’attività, sono utilizzate superfici con diverse destinazioni ancorchè ubicate in luoghi diversi.

Sono classificati nella medesima categoria dell’immobile principale, i locali funzionalmente accessori dell’immobile stesso, e le aree scoperte produttive.

3. Ai fini della classificazione in categorie delle attività esercitate nei locali o sulle aree, si fa riferimento alle certificazioni rilasciate dagli organi competenti (codice ISTAT dell’attività, C.C.I.A.A., autorizzazione all’esercizio di attività del Comune.), sempre che tali certificazioni non contrastino con la reale attività  esercitata, nel qual caso il riferimento è a quest’ultima.

In mancanza o in caso di divergenza, si fa riferimento all’attività effettivamente svolta.

4. Per le unità immobiliari adibite a civile abitazione, nelle quali sia esercitata anche un’attività economica o professionale, la tariffa, da applicare alla superficie utilizzata in via esclusiva a tale fine, è quella prevista per la categoria cui appartiene l’attività esercitata.

5. Le abitazioni effettivamente utilizzabili in quanto allacciate agli impianti ed arredate tenute a disposizione del proprietario che non vi risiede vengono associate, per il calcolo della tariffa di utenza, ad un numero pari a 1(una) persona.

6. Per le parti comuni del condominio, se in uso esclusivo, la denuncia e la tariffa sono dovute dall’occupante o conduttore esclusivo; se, invece, l’uso è di più condomini, la denuncia e la tariffa sono dovute dagli occupanti o conduttori dei locali per le rispettive quote millesimali corrispondenti ai locali in proprietà o in uso; e ciò, mediante aggiunta della quota di superficie così determinata a quella dei locali in uso esclusivo.

7. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto a presentare la denuncia ed è responsabile del versamento della tariffa dovuta per i locali ed aree di uso comune.

8. Per i locali adibiti a civile abitazione affittati ammobiliati, la tariffa è dovuta dal proprietario se la locazione è per periodi inferiori all’anno, ed è associata ad un nucleo di persone pari a due.

ART. 15 
Determinazione dei coefficienti per il calcolo della parte fissa e variabile della tariffa per le  utenze domestiche

I locali e le aree relative alle utenze domestiche sono classificate  tenuto conto del numero dei componenti il nucleo familiare costituente la singola utenza e della superficie occupata avendo riferimento della loro potenzialità di produzione di rifiuti per metro quadrato. 

Per quanto concerne la parte fissa, si dovrà determinare il coefficiente da attribuire alla parte fissa della tariffa, nei limiti minimi e massimi previsti nella tabella allegata al DPR 158/99.

Nel caso siano predisposti sistemi di misurazione della produzione effettiva di rifiuti si utilizzeranno gli stessi per l’attribuzione della parte variabile. 

Sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze domestiche, i locali e le aree adibite ad utenza domestica vengono accorpati in classi omogenee con riferimento alla presuntiva quantità di rifiuti prodotti per nucleo familiare indicati  nella tabella 2 del D.P.R. n° 158/99.

Tali coefficienti saranno determinati contestualmente all’adozione della delibera tariffaria e verificati in sede di predisposizione del bilancio di previsione.

ART. 16 
Accertamenti

E’ nella facoltà del Gestore del Servizio, o del soggetto al quale è affidata la riscossione,  effettuare tutte le verifiche ed i controlli relativi alle denunce, nei modi e nelle forme ritenute maggiormente efficaci ed opportune, compresa la facoltà di verifica diretta delle superfici con sopralluogo ai  locali ed aree, effettuato da  personale preposto ed autorizzato, previa accettazione dell’utenza e nel rispetto dei limiti imposti dalla legislazione vigente.

In caso di mancata collaborazione dell’utenza o di altro impedimento alla rilevazione diretta si potrà fare ricorso alle presunzioni semplici a norma dell’art. 2729 del C.C. 

ART. 17
Tariffa Giornaliera

1. Tutte le utenze che occupano, con o senza autorizzazione, temporaneamente, locali od aree pubbliche, di uso pubblico od aree gravate da servitù di pubblico passaggio sono tenute a corrispondere una tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti.

2. La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di    superficie occupata,  per giorno di occupazione.

3. I valori della tariffa giornaliera sono definiti annualmente con deliberazione della Giunta Comunale.

ART. 18
Manifestazioni ed eventi

Per le occupazioni o conduzioni di aree e locali comunali in presenza di eventi sportivi o altre manifestazioni socio-culturali, in considerazione della specialità che presentano ai fini della determinazione della tariffa, risultando la quantità di rifiuti prodotti variabile in ragione del numero dei partecipanti, lo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti viene effettuato sulla base di specifici contratti tra il promotore delle manifestazioni ed il Gestore del Servizio di igiene ambientale, e la tariffa è assorbita da quanto previsto da detto contratto.

In mancanza di stipula di detti contratti, la tariffa applicata è quella prevista per la relativa classe di attività e la superficie di riferimento è tutta l’area occupata.

ART. 19 
Fatturazione e Riscossione

La società di gestione provvede alla riscossione della tariffa nei modi e nelle forme più opportune e valide, consentite dalla normativa vigente, ai sensi dell’art. 49, commi 9 e 13 del D.lgs. n° 22/97, con le seguenti modalità:

Indicare le modalità

Ogni anno il gestore predispone il programma di fatturazione indicando tempi e modalità di fatturazione secondo i fondamentali principi informatori quali:

· il massimo periodo che intercorre fra una fattura e la successiva è l’anno, il minimo è il mese,

· la fattura prevederà la possibilità del pagamento in un’unica soluzione o in più rate (nel caso di emissione di unica fattura) in maniera da agevolare i soggetti tenuti al pagamento.
Il pagamento delle fatture va effettuato entro il termine di scadenza indicato in fattura, che sarà emessa con almeno 20 giorni di anticipo rispetto alla data di scadenza.

Le fatture sono spedite al domicilio del titolare dell’utenza, o ad altro recapito indicato dallo stesso.

ART. 20 
Interessi di mora

In caso di pagamento oltre la scadenza, viene applicata una indennità di mora per ritardato pagamento, in misura pari ad un interesse calcolato al tasso legale vigente.

A titolo di franchigia, nei confronti degli utenti che abbiano pagato regolarmente le bollette dello stesso servizio negli ultimi 24 mesi, in caso di ritardo nel pagamento fino a 60 giorni, non viene applicata l’indennità di mora.

ART. 21 
Penalità

Nel caso di omessa dichiarazione di inizio utenza o di dichiarazione pervenuta oltre i termini stabiliti, la società di gestione in aggiunta alla tariffa applicata, sulla somma dovuta sino alla data in cui viene comunicata all’utente l’omessa dichiarazione o a quella in cui perviene la tardiva dichiarazione, una maggiorazione del 10% a titolo di risarcimento per il danno finanziario e per le spese di accertamento.

Nel caso di accertata omessa comunicazione di variazione degli elementi che determinano la composizione della tariffa o di comunicazione presentata o pervenuta oltre i termini stabiliti, qualora la rettifica determini una variazione in aumento della tariffa, la società di gestione oltre alla differenza fra valore della tariffa applicata e quella nuova risultante dalla variazione omessa o ritardata applicherà il 10% della differenza fra valore della nuova tariffa e valore della vecchia tariffa a titolo di risarcimento per il danno finanziario e per le spese sostenute di accertamento, per il periodo cha va dalla data accertata dell’avvenuta variazione e sino alla data in cui viene comunicata all’utente l’omessa dichiarazione o a quella in cui perviene la comunicazione tardiva.

ART. 22 
Applicazione della tariffa in funzione dello svolgimento del servizio

Fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta, la tariffa da applicare è ridotta:

in misura pari al 60 % per distanze superiori ai 300 ml.

L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali, nei limiti previsti dalle legislazioni in materia, o per imprevedibili impedimenti organizzativi, derivati da eventi estranei alla responsabilità del gestore, non comporta esonero o riduzione della tariffa.

Qualora il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione, riconosciuta dalla competente autorità sanitaria, di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, l’utente può provvedere a proprie spese allo svolgimento del servizio, nel rispetto delle normative relative, avendo diritto alla restituzione della tariffa relativa al periodo di interruzione del servizio.

Detta situazione deve essere fatta constare, al suo verificarsi, al Gestore del Servizio con atto di diffida.

Le riduzioni previste dal presente articolo non si applicano qualora presso il Comune sia attivo un servizio di raccolta porta a porta.

ART. 23 
Disposizioni Transitorie 

La copertura completa dei costi del servizio per la gestione dei rifiuti, dovrà avvenire nell'arco di due anni a partire dal 1° gennaio 2008.

La differenza fra i costi del servizio ed il gettito da tariffa sarà attuato tramite apposito trasferimento di risorse finanziarie, assicurando la completa gestione del servizio.

Il Comune avvierà a regime il metodo normalizzato a partire dal 2008 e predispone dal 1° gennaio 2009 forme tecniche di misurazione diretta delle produzioni dei rifiuti per la raccolta differenziata e non, per ogni tipo di utenza, al fine di arrivare alla determinazione della quota variabile in maniera diretta.

In prima applicazione le tariffe saranno determinate sulla base dell’impianto del D.P.R. 158/1999, fatte salve le necessarie adeguamenti per avviare il sistema a regime in via graduale con aumenti e riduzioni rispetto alle aliquote attuali non superiori al 30%.

ART. 24 
Entrata in Vigore

Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a partire dal 1° gennaio 2006.

4

